
 
 
 

 

Lago silente 
di Simone Vezio Cipriani 

 
Senti:   
si vibrano suoni  
tra l'umide canne  
di tenui creature  
fan viva l'essenza.  
 
Senti:  
or limpido tonfo  
già spare lontano,  
d'anelli fluttuanti  
com'eco scemare.  
 
Senti:  
s'aleggiano fronde 
velate d'incanto,  
s'adagian nell'aëre  
emanano Verde.  
 
Senti:  
un tiepido vento  
amalgama pace,  
cullarsi sull'acque;  
azzurra la quiete.  
 
Senti:  
non s'ode di vita  
vestigia più alcuna; 
crepuscolo etereo 
dimora de’sogni. 
 
Respira silenzio  
dimentica il tempo  
vesti emozioni  
assorbi atmosfere.  
 
 
 



 
 
 

 

Racconto d’Autunno 
di Simone Vezio Cipriani 

 
Or cadon le foglie, 
cadevano regni,  
su quella panchina  
un vecchio ripensa, 
tra sguardi distanti 
di fiumi di voci. 
 
Or cadon le foglie  
cadeva la Terra 
"tutti giù per terra":  
di stelle eran gli anni, 
di corse e risate; 
non cresci tu, olmo? 
 
Or cadon le foglie   
e cadon le vite  
di anziani ora soli  
spirando l'usato  
domestico odore,  
l'amico calore.  
 
Or cadon le foglie  
ritorna l'autunno, 
già passa la vita  
rimane ricordo:  
com'om al camino  
in gelida sera.  
 
Or cadon le foglie,  
saluta la moglie:  
la vede posarsi  
sì fragile e bella  
come di autunno  
silenti, le foglie.  
 
Forse è solo un matto  
barbone col cane, 



 
 
 

 

un mostro che puzza,  
forse un uomo solo  
che parla alle foglie 
nel vento d'autunno. 
 


